
I l tema ormai è chiarissimo.
La Rai inquina il senso civico

del Paese. E la conseguenza è al-
trettanto chiara. La politica de-
ve intervenire. Drasticamente,
senza veri né falsi pudori. Lo

scandalodiLucianoMoggipro-
tagonista incontrastato da Si-
mona Ventura alla prima parti-
ta di campionato pone questio-
nichevannooltre ilcalcio.Que-
stioni cruciali, di sistema. Ed è
bene saperlo.
 segue a pagina 27

Staino

LE MUJERES NON DISPERATE DI ALMODOVAR

Viale Mazzini

Commenti

NANDO DALLA CHIESA

All’interno

IL CAVALLO MALATO

La cella della verità

L’INCHIESTA IRAQ

NELLA GIORNATA di rievocazione dell’11 settembre la tv ha rie-
vocato soprattutto se stessa, il suo essere stata testimone, come
tutti noi, dell’evento e insieme ostaggio e complice di chi aveva al-
lestito quel terribile spettacolo. E, dopo, di chi ha deciso la guerra
come forma di reazione speculare e perversa, che ha provocato
più caduti americani di quelli morti sulle due torri e dieci volte di
più di morti iracheni che, come certifica anche la Cia, non c’entra-
vano assolutamente niente. E tutto per constatare che il terrori-
smo si è rafforzato ed esteso in tutto il mondo, checché ne dica-
no i Giuliani Ferrara di ogni risma. E checché ne dica anche Berlu-
sconi, che neppure nelle occasioni storiche riesce a uscire dalla
sua macchietta, vero Pulcinella che si mette e toglie la maschera
secondo le convenienze. Così, parla di missione di pace in Iraq,
ma è smentito da Bush, che rivendica la sua sporca guerra. Berlu-
sconi, in fondo, ha lo stesso senso dello Stato di Vittorio Emanue-
le di Savoia, che dice la verità solo quando dorme, in cella.

PALESTINA
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L’EQUIVOCO
AFGHANO

«A tutt’oggi la conseguenza di gran
lunga più grave dell’11 settembre
è l’Iraq. Tra non molto il tributo
di morti americani in questa

guerra supererà quello dell’attacco
di origine; mentre le vittime
irachene lo stanno superando
ripetutamente ogni tre settimane.

Ma le perdite si evidenziano anche
nel nostro indebolimento sul terreno
alto della moralità e della ragione»

Martin Amis
10 settembre

COSA RISCHIA
IL PAESE

Inutilenasconderlo.Anchenel-
l’attuale maggioranza politica

c’è chi prova un certo «mal di
pancia» quando vengono in di-
scussione temi legati alla giusti-
zia. E sotto sotto pensa che l’ing.
Castelli magari ha esagerato un
po’, ma una regolatina - a questi
invadenti magistrati - bisogna
pur dargliela una buona volta,
perché del loro «strapotere» non
se ne può proprio più. Di qui il
corollario dei malpancisti: non
sarebbepoiunatragediaserestas-
se disatteso il programma di go-
verno dell’Unione in una parte.
 segue a pagina 26

Missioni

ANDREA CARUGATI MARIA NOVELLA OPPO

Scenario
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11 SETTEMBRE

L’America ricorda il giorno del terrore
Al Qaeda minaccia i soldati Onu in Libano

La ripresa della discussione
sulla missione in Afghani-

stan, a seguito dell’agguato
subito da alcuni nostri solda-
ti, rivela troppi non detti,
troppi equivoci da dissipare,
per il bene di tutti. L’Italia
continua a essere il paese in
cui i re nudi sono numerosi,
mentre di bambini di Ander-
sen ve ne sono pochi in circo-
lazione. È assurdo rimettere
in discussione un impegno
appena assunto con tutti i cri-
smi di legalità costituzionale
e internazionale.
 segue a pagina 27

LA DIPLOMAZIA
O LE ARMI?

«LA MEDIAZIONE
È LA STRATEGIA»

Perunostranocasodeldesti-
no noi italiani saremoi pri-

mialmondoavederle, inbarba
agli spagnoli. Per la precisione
gli italiani dotati di parabola, in
grado cioè di vedere RaiSat Pre-
mium che fa parte del pacchet-
to base di Sky (canale 122). Par-
liamo delle Mujeres di Pedro Al-
modovar: la nuova serie tv che
il regista spagnolo ha prodotto
insieme al fratello Augustin.
Nonsonolesuemujeres sull’or-
lo di una crisi di nervi, né una
versionemediterraneadelleDe-
sperate Housewives d’Oltreocea-
no. Sono parenti strette delle
protagoniste di Volver, l’ultimo
capolavoro di don Pedro, tra-
sportate sul piccolo schermo.
 segue a pagina 19

COSÌ
IL SENATO USA

SBUGIARDA
BUSH

L’ultima svolta di Marco
Tronchetti Provera ri-

schia di privare l’Italia del più
importante gestore di telefo-
nia mobile, la Tim, e della rete
di telecomunicazioni. La deci-
sione del consiglio di ammini-
strazione di Telecom Italia di
scorporare e di affidare a due
nuove realtà le attività dei cel-
lularie la retenonèinfatti fina-
lizzata a un nuovo disegno in-
dustriale, ma prevalentemen-
te, se non esclusivamente, al
salvataggio di Tronchetti Pro-
vera e dei suoi soci, come la fa-
miglia Benetton, in qualità di
leader e di azionisti di riferi-
mento di uno dei maggiori
gruppi economici italiani, gra-
vato da oltre 41 miliardi di de-
biti.L’operazionehaimmedia-
tamente suscitato la reazione
del sindacato e dei dipendenti
Telecom che hanno deciso un
giorno di sciopero, mentre il
governo, che dovrebbe essere
moltopreoccupato,nonhaan-
coraespressoalcunparere.Tut-
to tace, per ora.

segue a pagina 2
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Caso Telecom, sindacati in rivolta
Dal cda via libera allo scorporo di Tim e della rete, destinate alla vendita
L’azienda sempre più indebitata. Cgil Cisl e Uil: sciopero per l’occupazione

GIAN CARLO CASELLI

GIAN GIACOMO MIGONE

PARLANO GLI ESPERTI IL DOCUMENTO

FRONTE DEL VIDEO

RINALDO GIANOLA

INTESA FATAH-HAMAS

■ Oggi partita decisiva nel
Cda Rai: il direttore generale
Cappon proporrà le nomine di
Gianni Riotta al Tg1 e Braccia-
larghe al Personale. Stop da Bo-
naiuti, la Cdl prende tempo.
Niente è scontato, ma se non
passano il Dg potrebbe minac-
ciare le dimissioni. Sul caso
Moggi polemica Melandri-Ma-
stella.
 Lombardo e Venturelli

a pagina 6

I familiari di una delle vittime del World Trade Center Foto Ansa-Epa

CHI HA PAURA
DELLA GIUSTIZIA

Rai, non si può continuare così
Oggi l’ultima prova del Cda

 Vasile a pagina 4

 Collini a pagina 5

 Mastroluca a pagina 13

 a pagina 27

■ Sciopero di 24 ore di tutti i
dipendenti Telecom Italia.
Questa la prima risposta di
Cgil, Cisl e Uil al piano di rias-
setto del gruppo varato ieri dal
consiglio di amministrazione.
Telecom ha deciso lo scorporo
di Tim e della rete e la creazio-
nedidue nuovesocietà chepo-
trebbero essere vendute per co-

prire il debito arrivato al livello
di41 miliardidieuro. I sindaca-
ti sono contrari all’operazione
echiedono garanzie per l’occu-
pazione. Il ministro Bersani
commenta: «Grande attenzio-
neper l’operazione, lavalutere-
mo».
 Di Giovanni, Pivetta

e Ventimiglia a pag. 2 e 3

Riforme

De Giovannangeli a pagina 8 a pagina 10 a pagina 11

«Italia e Francia
paladine dell’Onu»

Royal: con l’Ulivo
ha vinto la democrazia

Una scatola pericolosa
chiamata aula

Pennacchi: la via non è
quella dei tagli

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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